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3ª domenica di Avvento

Testimoni della gioia

La 3a domenica di Avvento è tradizionalmente nota 
come domenica Gaudete, o domenica della gioia: 
dall’antifona d’ingresso alla seconda lettura,
infatti, essa è pervasa da un costante invito 
a rallegrarci nel Signore, sempre! 
La prima lettura motiva questa gioia piena 
con l’immagine delle vesti della salvezza con cui il Signore 
cinge il suo profeta e il suo eletto. 
È la presenza del Signore, infatti,
a fondare una gioia 
che non può essere turbata dalle incertezze 
delle nostre storie personali e collettive, giacché in esse, 
come canteremo nel Magnificat
(che nella domenica odierna sostituisce il salmo responsoriale), 
possiamo vedere all’opera il braccio potente di Dio. 
Così vide e annunciò anche Giovanni il Battista, 
che oggi ci viene presentato nel racconto del quarto evangelista.
Come leggiamo nel vangelo, 
egli è testimone della luce,
che apertamente confessa il proprio ruolo profetico, 
per preparare la strada a colui che battezzerà in Spirito Santo
e porterà la salvezza nel mondo.



«Venne un uomo mandato da Dio, il suo nome era Giovanni»
Giovanni 1,6 

interpretare i testi
di Annalisa Guida




